
L'intervista Il ministro della Pa oggi a Caserta

Pnrr, Zangrillo:
efficienza
amministrativa
modello Caivano
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Il ministro
per la Pubblica
amministrazione
Paolo Zangrillo

11 cambio di paradigma, gli scenari

(~ L'intc ist Paolo Zangrillo

«Ecco i professionisti
del futuro, aiuto a enti
e aziende per crescere»
►Il ministro della Pa: selezioni e carriere basate sul merito
concorsi più veloci e ampie opportunità professionali al Sud

Lorenzo Calò

Ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione Paolo Zangrillo, lei
oggi sarà a Caserta per incon-
trare - insieme con il presiden-
te della Scuola Nazionale
dell'Amministrazione Paola
Severino - gli allievi del IX cor-
so concorso per dirigenti pub-
blici. Qual è l'identikit di un di-
rigente moderno della Pa?
«Uno dei nostri obiettivi più am-
biziosi è quello di modificare
l'immagine della Pa rispetto a

quella stantia basata sul posto
fisso e su livelli di efficienza non
sempre elevati. Il modello di Pa
moderna cui noi vogliamo tende-
re è invece incentrato su una for-
te attrattività e sulla capacità di
interpretare i cambiamenti in at-
to formando dirigenti non solo
competenti dal punto di vista tec-
nico ma in grado di generare va-
lore aggiunto mediante capacità
di leadership e abilità professio-
nali. Oggi nella Pa italiana lavo-
rano 3,2 milioni di persone che
dobbiamo coinvolgere non solo
sul versante del know how ma
anche sotto il profilo delle oppor-

tunità di carriera, di crescita pro-
fessionale, di affermazione dí
competenze e valori. Il Diparti-
mento della Funzione pubblica
ha messo in campo diversi pro-
getti sulla formazione, stanzian-
do 20 milioni di euro direttamen-
te alle amministrazioni: questa è
la grande innovazione. Per esem-
pio, sul fronte della cyber-sicu-
rezza, in questo momento sono
oltre 400mila i dipendenti pub-
blici assegnati al nuovo corso
sulla piattaforma Syllabus».
Come è cambiato il sistema di
reclutamento e quali risultati
sta determinando?
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«Siamo partiti, nel 2023, con la
necessità di migliorare la capaci-
tà di reclutamento dopo i ritardi
accumulati per il blocco del tur-
nover che ha determinato un de-
cremento di 300mila unità e un
aumento dell'età media fino a 51
amni. Il nostro intervento è avve-
nuto in termini qualitativi e
quantitativi grazie anche al forte
impulso proveniente dalla digita-
lizzazione:170mi1a nuove assun-
zioni nel 2023 e altrettante nel
2024 per un totale di 340mila
nuovi ingressi. Quest'anno sono
stati banditi 18mila concorsi per
330mila posizioni, molte al Sud,
e 2,3 milioni di candidature. E
sotto il profilo della semplifica-
zione siamo passati dai 780 gior-
ni come tempo medio di espleta-
mento di una procedura concor-
suale nel 2021 ai 5 mesi attuali
riuscendo anche a riportare l'ab-
bassamento dell'età media a 49
anni».
Qual è il livello del sostegno-af-
fiancamento alle imprese
nell'ambito dei progetti finan-
ziati dal Pnrr o inquadrati in
ambito Zes?
«Abbiamo accelerato le procedu-
re di inserimento di personale
ben formato, competente e ag-
giornato in grado di rispondere
alle necessità tecniche degli enti
locali. Ricordo anche che le nor-
me attuali prevedono, a fronte di
un impegno continuativo di 36
mesi, la possibilità che le figure
legate al Pnrr possano essere as-
sorbite a tempo indeterminato.
Del resto, proprio sul fronte
Pnrr, tra gli obiettivi da raggiun-
gere sul piano della semplifica-
zione siamo ben oltre le 200 pro-
cedure da realizzare entro il
2024. Semplificazione, ricordo,
non determinata nel chiuso di
un ufficio, ma partecipata e con-
divisa grazie al progetto del Di-
partimento della Funzione pub-
blica "Facciamo semplice l'Ita-
lia" che ci ha portato a confron-
tarci sul campo con le realtà lo-
cali. Siamo stati in 15 Regioni,
proseguiremo questo affascinan-
te viaggio anche nel 2025».
Cambia anche il sistema di va-
lutazione delle performance:
come?
«Abbiamo elaborato un Ddl che
nelle prossime settimane appro-
derà in Cdm mediante il quale i
dirigenti saranno investiti di un
ruolo fondamentale nella valuta-
zione delle performance dei di-
pendenti privilegiando fattori di
merito e comportamento all'in-
terno di un modello organizzati-

vo ispirato a criteri di efficienza
ed efficacia dell'azione ammini-
strativa».
Non c'è il rischio di eccessivi
spazi lasciati alla discrezionali-
tà?
«No, perché il provvedimento
prevede specifiche griglie opera-
tive nelle modalità di valutazio-
ne e inoltre offre un canale ag-
giuntivo per le progressioni di
carriera che non saranno soltan-
to basate sulle procedure concor-
sua lì».
Saranno sufficienti le risorse
in bilancio per realizzare tutto
questo?
«Ci muoviamo in un contesto as-
sai complesso nel quale la mano-
vra di bilancio 2025 è incentrata
sulla salvaguardia di risorse de-
stinate alle fasce di popolazione
maggiormente in difficoltà. Co-
me Pa avremo un taglio del 25%
sulle disponibilità per il turno-
ver esclusi i settori sanità e gli
enti con meno di 20 dipendenti.
E un sacrificio limitato al solo
2025 ma che responsabilmente
riteniamo sostenibile nell'ottica
degli impegni di mantenimento
della spesa pubblica».
Come la Pa sta affrontando il
nodo dell'intelligenza artificia-
le?
«Attualmente l'lA è già in uso
nella Pa con un'applicazione di
supporto relativa ai concorsi
Formez grazie a un Avatar che
in pochi secondi, in qualità di as-
sistente virtuale, riesce a fornire
indicazioni all'utenza sulle mo-
dalità delle procedure. Questa at-
tività prima veniva svolta dalla
risorsa umana: oggi queste unità
di personale vengono liberate da
tale incombenza e destinate a
svolgere altre mansioni più qua-
lificanti e a maggiore valore ag-
giunto. Dunque, non è vero che
l'IA sottrae lavoro agli umani,
anzi...».
Sul modello Caivano il ministe-
ro della Pa si è speso molto:
qual è la situazione attuale?
«Da un anno, era novembre
2023, abbiamo avviato un sensi-
bile aumento della capacità am-
ministrativa dell'ente inserendo
50 nuove figure professionali
ben forniate e in grado di porta-
re un tangibile contributo all'ef-
ficienza amministrativa. Il Di-
partimento della Funzione pub-
blica ha espletato le procedure
concorsuali in ameno di 3 mesi e
l'ultima, in particolare, è durata

appena 60 giorni. Continueremo
su questa strada e a gennaio tor-
nerò a Caivano per inaugurare la
seconda annualità del progetto
educativo basato sulla partecipa-
zione delle nuove generazioni al
Consiglio comunale dei bambi-
ni. Un'esperienza bellissima».
Pensa che dopo la pronuncia
della Consulta la riforma
dell'Autonomia differenziata
sarà un progetto abortito?
«La riforma è nel programma di
governo ed è stata condivisa dal-
la coalizione. La Consulta ha in-
dicato una serie di correttivi da
apportare nell'interesse del con-
seguimento del principio princi-
pe della riforma: rendere più effi-
ciente la macchina dello Stato.
Su alcune questioni, come Forza
Italia, abbiano anche noi segna-
lato alcune criticità e, per esem-
pio, ha ragione il ministro Tajani
nel ritenere che sul commercio
estero, la competenza non possa
essere demandata alle singole
Regioni. Siamo il quarto Paese al
mondo per esportazioni, il setto-
re deve restare di competenza
dello Stato. In ogni caso conti-
nueremo a lavorare per miglio-
rare il testo della riforma».
Forza Italia chiederà un riequi-
librio all'interno della squadra
di governo?
«A Forza Italia non interessa la
battaglia sulle poltrone, il mag-
gior peso all'interno della mag-
gioranza eventualmente saran-
no i cittadini a conferircelo. Noi
siamo la componente moderata
della coalizione e continuiamo a
lavorare perché questo sia un go-
verno di legislatura: sappiamo
tutti l'importanza del compito
che ci aspetta e posso assicurarle
che la maggioranza nel suo insie-
me è determinata e coesa. Certo,
su alcuni aspetti esistono delle
differenze ma discutiamo e tro-
viamo la sintesi».
Un'ultima domanda: chi sarà il
candidato del centrodestra al-
le Regionali in Campania?
«La Campania è una Regione
fondamentale per il Sud e per il
Paese e la candidatura dovrà es-
sere all'altezza del ruolo e del
compito. Come Forza Italia ab-
biamo senz'altro nomi di livello
da proporre, credo che anche i
nostri alleati possano mettere
sul tavolo ipotesi di candidature
altrettanto autorevoli. Questa ca-
pacità il centrodestra nel suo
complesso è in grado di espri-
merla: il nome migliore da met-
tere in campo lo decideremo in-
sieme».
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OGGI A CASERTA
Il ministro della Pa Paolo
Zangrillo (nella foto a lato)
sarà oggi a Caserta, alla Sna,
insieme con la presidente
della Scuola Paola Severino,
per incontrare gli allievi del
IX corso concorso di
formazione dei dirigenti
pubblici italiani

ANDREMO AVANTI
SULL'AUTONOMIA
DIFFERENZIATA
PER LA GUIDA
DELLA CAMPANIA
UN CANDIDATO FORTE

L'INTELLIGENZA
ARTIFICIALE GRANDE
OCCASIONE DI SVILUPPO
A CAIVANO FORTE
IMPULSO ALL'EFFICIENZA
AMMINISTRATIVA
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